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ONOREVOLI SENATORI. –

1. Finalità

Il Memorandum in questione ha lo scopo
di fissare la cornice giuridica entro cui svi-
luppare la cooperazione bilaterale tra le
Forze armate dei due Paesi, nell’intento di
consolidare le rispettive capacità difensive e
di migliorare la comprensione reciproca sulle
questioni della sicurezza. Peraltro, la sotto-
scrizione di simili atti bilaterali:

– mira altresì ad indurre positivi effetti
indiretti in alcuni settori produttivi e com-
merciali dei due Paesi;

– va intesa come azione stabilizzatrice
di una particolare area/regione di valore stra-
tegico, di buona valenza politica, in conside-
razione degli interessi nazionali, nonché de-
gli impegni che l’Italia ha già assunto e
che assumerà in ambito internazionale.

2. Contenuti

Il Memorandum in esame è composto da
un brevissimo preambolo e da 18 articoli.

L’articolo 1 reca le definizioni utili alla
migliore comprensione dei termini utilizzati
nel testo del Memorandum.

L’articolo 2 enuncia i princìpi generali
che regolano la cooperazione, identificandoli
con quelli di reciprocità, uguaglianza ed inte-
resse reciproco.

L’articolo 3 delimita l’oggetto del Memo-
randum alla cooperazione nel settore della
difesa e della sicurezza, nonché in altri set-
tori correlati.

Gli articoli 4 e 5, dopo aver precisato che
la cooperazione tra le Parti deve in ogni caso

svolgersi in conformità con i rispettivi ordi-
namenti giuridici e fatta salva ogni eventuale
limitazione di sicurezza nazionale, ne declina
le aeree e le forme, come di seguito sintetiz-
zato:

– politica di sicurezza e difesa, ricerca e
sviluppo, supporto logistico ed acquisizione
di prodotti e servizi per la difesa;

– operazioni umanitarie e di supporto
della pace;

– organizzazione delle Forze armate,
strutture ed equipaggiamento di unità mili-
tari, gestione e benessere del personale;

– questioni ambientali;
– formazione ed addestramento in

campo militare;
– sanità militare, storia militare, sport

militare;
– scambio di informazioni e di espe-

rienze;
– scambio di esperti tra le Parti;
– scambio di prodotti e servizi legati

alla tecnologia spaziale;
– supporto alle iniziative commerciali

materiali e servizi per la difesa; attività rela-
tive al contrasto della pirateria ed alla sicu-
rezza marittima; incontri tra le istituzioni
della difesa;

– partecipazione a corsi teorici e pratici,
a periodi di orientamento, a seminari, confe-
renze, dibattiti e simposi, organizzati presso
organi civili e militari della difesa, di co-
mune accordo tra le Parti;

– visite di navi ed aeromobili militari;
– altri settori militari di interesse co-

mune per entrambe le Parti.

L’articolo 6 disciplina le modalità di at-
tuazione della cooperazione tra le Parti, pre-
vedendo l’elaborazione di appositi piani an-
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nuali e pluriennali di cooperazione bilaterale,
l’eventuale effettuazione di consultazioni,
nonché il reciproco scambio di visite.

L’articolo 7 regola gli aspetti finanziari
derivanti dal Memorandum, addossando a
ciascuna delle Parti l’onere di sostenere le
spese di propria competenza relative all’ese-
cuzione del Memorandum stesso.

L’articolo 8 tratta le questioni attinenti
alla giurisdizione, nel rispetto delle legisla-
zioni nazionali e degli impegni assunti dalle
Parti in campo internazionale. In particolare,
si riconosce il diritto di giurisdizione allo
Stato di soggiorno, nei confronti del perso-
nale ospitato, per i reati commessi sul pro-
prio territorio, e il diritto di giurisdizione,
in via prioritaria, allo Stato di origine, per i
reati commessi contro la sua sicurezza o il
suo patrimonio, nonché per quelli commessi
durante o in relazione al servizio. A tutela
del personale eventualmente inviato in terri-
torio keniota, è poi previsto che, qualora il
personale ospitato venga coinvolto in eventi
per i quali la legislazione dello Stato ospi-
tante preveda la pena capitale o altre pene
in contrasto con i principi fondamentali e
l’ordinamento giuridico dello Stato di ori-
gine, le Parti – attraverso consultazioni di-
rette e nell’osservanza dei rispettivi principi
fondamentali – addiverranno ad una solu-
zione reciprocamente accettabile che salva-
guardi il personale interessato.

L’articolo 9 regolamenta il risarcimento
degli eventuali danni provocati dal personale
delle Parti in relazione all’esecuzione delle
attività derivanti dal Memorandum, ponendo
a carico della Parte inviante l’indennizzo
dei danni provocati a terzi nel territorio del-
l’altra Parte durante o in relazione alla pro-
pria missione o attività, mentre entrambe le
Parti rimborseranno l’eventuale perdita o
danno causato nello svolgimento delle atti-
vità disciplinate dal Memorandum e di cui
siano congiuntamente responsabili.

Ogni Parte, infine, rinuncerà a qualsiasi
pretesa derivante da un’azione civile contro
la proprietà o il personale di una delle due

Parti, purché l’azione che ha provocato il
danno non sia stata compiuta con dolo o
colpa grave.

L’articolo 10 disciplina la cooperazione
nelle seguenti categorie di materiali:

a) navi, aeromobili, carri, veicoli e rela-
tivi equipaggiamenti, appositamente costruiti
per uso militare;

b) armi da fuoco automatiche, arma-
mento leggero e di medio e grosso calibro,
bombe, mine (fatta eccezione per le mine
anti-uomo), razzi, missili, siluri, polveri,
esplosivi, propellenti per uso militare, mac-
chine ed apparecchiature progettate per la
fabbricazione, il collaudo ed il controllo
delle armi e delle munizioni;

c) sistemi elettronici, elettro-ottici, foto-
grafici e relative apparecchiature per uso mi-
litare;

d) materiali blindati ed equipaggiamento
speciale appositamente costruiti per uso mili-
tare, nonché materiali utili per l’addestra-
mento militare.

Inoltre, in ossequio ai princìpi di cui alla
legge 9 luglio 1990, n. 185, recante nuove
norme sul controllo dell’esportazione, impor-
tazione e transito dei materiali di armamento,
i Governi di ambo le Parti si impegnano a
non riesportare in Paesi terzi il materiale ac-
quisito senza il preventivo consenso della
Parte cedente, mentre il reciproco equipag-
giamento di materiali di interesse delle ri-
spettive Forze armate sarà attuato attraverso
operazioni dirette da Stato a Stato, oppure
tramite società private autorizzate dai rispet-
tivi Governi, fatti salvi per quanto ci ri-
guarda i divieti imposti dall’articolo 1 della
citata legge n. 185 del 1990. Infine, il para-
grafo 5 del medesimo articolo 10 disciplina
l’impegno delle Parti ad attuare le procedure
necessarie a garantire la protezione della pro-
prietà intellettuale.

L’articolo 11 prevede una particolareg-
giata serie di azioni che le Parti devono
porre in essere nell’ambito della coopera-
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zione al fine di garantire la tutela dell’am-
biente.

L’articolo 12 rinvia all’ordinamento della
Parte ospitante la disciplina dell’entrata, del-
l’uscita e dei movimenti del personale ospi-
tato e delle attrezzature di difesa nel territo-
rio del Paese ospitante.

L’articolo 13 disciplina il trattamento
delle informazioni classificate secondo
quanto concordato con l’Autorità nazionale
di sicurezza italiana, specificando che esse
dovranno essere utilizzate esclusivamente
per gli scopi ai quali sono state destinate
nell’ambito del Memorandum, e che il loro
trasferimento potrà avvenire esclusivamente
attraverso canali diretti tra Governi appro-
vati dall’Autorità nazionale per la sicurezza
designata da ciascuna Parte.

L’articolo 14 stabilisce le modalità cui le
Parti dovranno attenersi nell’ipotesi di emen-
damento o revisione del Memorandum, men-
tre l’articolo 15 demanda ad appositi nego-
ziati attraverso i canali diplomatici la risolu-
zione di eventuali controversie derivanti dal-
l’interpretazione o dall’applicazione dell’Ac-
cordo stesso.

Infine, gli articoli 16, 17 e 18 si occupano
della stipula di eventuali protocolli aggiuntivi
al Memorandum in relazione ad ambiti spe-
cifici di cooperazione, dell’individuazione
della normativa applicabile a ciascuna Parte,
dell’entrata in vigore del Memorandum, della
durata, fissata in cinque anni e rinnovabile di
comune accordo, nonché delle sue modalità
di denuncia e di cessazione.
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RELAZIONE TECNICA

Il Memorandum di cooperazione militare nel campo della difesa con
il Kenya ha valore programmatico e costituisce la cornice giuridica entro
la quale si svilupperà, nei campi di cui all’articolo 4, la cooperazione tra
le Parti. La sua applicazione non implica nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato in quanto:

– le spese di missione e di viaggio, nonché gli oneri relativi ad
ogni altra indennità dovuta al personale italiano impegnato in Kenya in
consultazioni tra i rappresentanti delle Parti, non si configurano come
oneri direttamente discendenti dal Memorandum perché esso, a differenza
di altri analoghi accordi – i quali istituiscono una Commissione paritetica
bilaterale che si riunisce annualmente per elaborare intese e programmi at-
tuativi degli accordi medesimi – non dà vita ad alcun nuovo organismo,
ma affida lo sviluppo della cooperazione ad appositi piani annuali e plu-
riennali, disponendo che le predette consultazioni abbiano luogo solo «se
necessario», e dunque in via meramente eventuale (articolo 6, para-
grafo 5);

– l’eventuale richiesta di scambio di esperienze tra esperti delle
Parti (articolo 5, paragrafo 2), di visite alle navi ed agli aeromobili militari
(articolo 5, paragrafo 8) e così pure di scambio nel campo degli eventi
culturali e sportivi (articolo 5, paragrafo 9) sarà accolta previo rimborso
delle relative spese da parte del Paese richiedente e, quindi, non compor-
terà oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato;

– l’eventuale richiesta della Controparte per lo scambio di perso-
nale docente e di formazione, nonché di studenti provenienti da istituzioni
militari (articolo 5, paragrafo 4), per la partecipazione a corsi teorici e pra-
tici, a periodi di orientamento, seminari, conferenze, dibattiti e simposi
(articolo 5, paragrafo 5), nonché per la partecipazione di osservatori ad
esercitazioni militari (articolo 5, paragrafo 6) e ad operazioni di manteni-
mento della pace ed umanitarie (articolo 5, paragrafo 7) potrà essere ac-
colta qualora vi sia la disponibilità di posti e soltanto previo rimborso
dei relativi oneri da parte del Paese richiedente, ai sensi dell’articolo 7,
paragrafo 3; pertanto, essa non comporterà oneri aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato;

– per quanto invece riguarda le spese derivanti dall’eventuale invio
di personale italiano ai fini della partecipazione alle consultazioni tra i
rappresentanti delle Parti (articolo 6, paragrafo 5) o alle attività di cui
ai precedenti capoversi, nonché quelle eventualmente discendenti dalla
cooperazione nel campo dei materiali per la difesa, di cui all’articolo
10, si precisa che si tratta di attività istituzionali concretamente già svolte
in via ordinaria dal Ministero della difesa, che dunque trovano copertura
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sulle risorse disponibili a legislazione vigente sul capitolo 1170/01 dello
stato di previsione della spesa del Ministero della difesa; la loro materiale
esecuzione, inoltre, ai sensi del citato articolo 7, paragrafo 3 del Memo-
randum, sarà in ogni caso subordinata all’effettiva disponibilità dei relativi
fondi procedendo, qualora esse siano ritenute di interesse prioritario, all’e-
ventuale rimodulazione delle attività già programmate.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di governo.

Il presente intervento si rende necessario per dare attuazione legisla-
tiva, ai sensi dell’articolo 80 della Costituzione, al Memorandum in titolo.
Tale documento negoziale costituisce un preciso impegno politico assunto
dal Governo italiano con il Kenya in materia di cooperazione nel settore
della difesa, in un quadro di salvaguardia dei reciproci interessi in termini
di miglioramento delle capacità militari nel campo addestrativo, tecnolo-
gico e industriale, e in conformità con gli obblighi assunti a livello inter-
nazionale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Rispetto al quadro normativo nazionale non emerge alcun profilo di
incoerenza o contraddizione, in quanto l’intervento si risolve nella ratifica
ed esecuzione di un Memorandum che impegna le Parti in attività che
possono trovare sviluppo nei limiti degli ordinamenti legislativi generali
e speciali vigenti nei due Paesi. Come esposto nel capoverso precedente,
il recepimento nel quadro normativo nazionale risponde ad un preciso det-
tato dell’articolo 80 della Costituzione, che prevede la ratifica degli ac-
cordi internazionali mediante legge formale.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Attribuendo allo Stato inviante il diritto di giurisdizione sul proprio
personale per alcune tipologie di reati eventualmente commessi sul territo-
rio dello Stato ospitante, ai sensi dell’articolo 8, il Memorandum incide
sulla legge penale.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

Il provvedimento in questione non presenta alcun problema di costi-
tuzionalità, essendo pienamente conforme all’articolo 11 della Costitu-
zione, in tema di partecipazione dell’Italia all’ordinamento internazionale,



Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N. 3553

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

nonché all’articolo 117, in materia di riparto della potestà legislativa tra
Stato, regioni ed enti locali.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze locali e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

L’intervento è pienamente compatibile con le regole di riparto di
competenze tra Stato, regioni ed enti locali, in quanto la materia dei rap-
porti internazionali rientra, ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione,
nella competenza esclusiva dello Stato. Sempre in base al dettato costitu-
zionale, le regioni sono vincolate all’applicazione degli obblighi derivanti
da accordi internazionali, anche nelle materie di loro esclusiva compe-
tenza.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differenza-
zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 18, primo comma, della
Costituzione.

Tali princìpi riguardano l’esercizio di funzioni amministrative e, per-
tanto, non risultano direttamente coinvolti dall’intervento normativa.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa.

La materia non rientra nell’alveo della cosiddetta «delegificazione»,
poiché si riferisce ad una materia che necessita di ratifica legislativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Allo stato risulta in corso l’iter parlamentare del disegno di legge di
ratifica di analogo Memorandum d’intesa con la Repubblica islamica del
Pakistan (atto Camera n. 5180 e atto Senato n. 3454), esaminato con esito
favorevole dalla 3ª Commissione permanente della Camera in data 27 giu-
gno 2012 e dalla 3ª Commissione pernamente del Senato il 26 settembre
2012.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo og-
getto.

Non risultano giudizi di costituzionalità pendenti sulla materia di ac-
cordi internazionali di cooperazione nel settore della difesa.
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2. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE.

1) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunita-
rio.

Il provvedimento non incide sulla disciplina comunitaria.

2) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-
missione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano in essere procedure di infrazione sulla materia.

3) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-
nali.

Non si pone alcun problema di incompatibilità rispetto ad altri obbli-
ghi internazionali.

4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto.

Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra una
giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione europea, né vi sono
giudizi pendenti.

5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra una
giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo, né vi sono giu-
dizi pendenti.

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte degli altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea.

Il provvedimento in esame non riguarda alcun altro Stato membro
dell’Unione europea.
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3. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non vengono utilizzate definizioni normative che non appartengano
già al linguaggio tecnico-giuridico della materia regolata.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni subite
dai medesimi.

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti norma-
tivi contenuti nel disegno di legge.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Le disposizioni del disegno di legge non introducono modificazioni
alle disposizioni vigenti.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti. di disposizioni dell ’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Le norme del provvedimento non comportano effetti abrogativi
espressi né impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroat-
tivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-
pretazione autentica o derogative rispetto alla normativa vigente.

Non si riscontrano le fattispecie indicate.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Non risulta alcuna delega aperta sulla materia oggetto dell’intervento
normativo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-
gruenza dei termini previsti per la loro adozione.

Non si prevede alcun atto successivo attuativo del provvedimento in
esame.
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8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-
ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata in-
dicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei
relativi costi.

La materia oggetto del provvedimento non prevede l’utilizzo e l’ag-
giornamento di dati e di riferimenti statistici.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Memorandum d’intesa tra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Kenya in ma-
teria di cooperazione nel campo della difesa,
fatto a Roma il 25 febbraio 2012 e a Nairobi
il 28 febbraio 2012.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Memorandum d’intesa di cui all’articolo 1,
a decorrere dalla data della sua entrata in vi-
gore, in conformità a quanto disposto dall’ar-
ticolo 18 del Memorandum d’intesa stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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